
INTERVENTO AL SEMINARIO ANCI/MASE/ISPRA 12 NOVEMBRE 2024 

“INDICAZIONI OPERATIVE PER L’APPLICAZIONE DELLE NORME”

Come applicare norme e linee guida?

NO: mera pubblicazione Albo Pretorio  --------- Una sentenza della Corte 
Europea relativa alla consultazione alla popolazione ha espressamente 
riconosciuto che questa modalità non è sufficiente!

NECESSITA’ INFORMATIVA che va preservata anche nell’era di 
Internet, in cui potrebbe sembrare che tutte le informazioni siano 
disponibili e pertanto sia superfluo per il Comune riportarle e ripeterle. 
Invece, è necessario rendere note le informazioni essenziali, quelle che 
salvano le vite durante un incidente e che favoriscono le operazioni da 
parte dei Vigili del Fuoco e in generale di chi interviene.

SOLO il Comune sede dell’Azienda? No, anche i Comuni limitrofi sul cui 
territorio si risentano gli effetti diretti (aree di danno) oppure indiretti (aree
di intervento, di osservazione o simili).

SI PUBBLICAZIONE SU SITO ISTITUZIONALE

Info non reperibili o reperibili ma con varie problematiche:
- introvabili senza una specifica ricerca di testo
- non collocati nella sezione Protezione Civile
- presenza di soli link ai PEE
- PEE non aggiornati
- solo Piano di protezione Civile
- assenza di stralcio con comportamenti da seguire e principali 
informazioni

Pubblicare: ?

1) Dove?

2) Come?



3) Cosa?

1) Dove?

- Sezione Protezione Civile del sito il luogo naturale
In alcuni casi si trova sotto Ambiente o Polizia Locale

2) Come?

- Preferibile che sia rintracciabile, oltre che con ricerca di testo, anche in 
modo semplice dai menu del Sito

3) Cosa?

DUE PILASTRI:

1. LA COMPLETEZZA DEL MATERIALE PRESENTE per:

- adempimento

- possibilità per il cittadino di accedere alla documentazione nel rispetto 
della Convenzione di Aarhus e del principio di trasparenza

PIANI EMERGENZA ESTERNA

DOCUMENTI RIR (di natura urbanistica)

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE O ESTRATTO 
RISCHIO TECNOLOGICO

2. ALMENO UN DOCUMENTO COSTITUITO DA MATERIALE 
SEMPLICE RIVOLTO ALLA POPOLAZIONE CON INFO 
ESSENZIALI

natura dei rischi
aziende a rischio e loro localizzazione
comportamenti di autoprotezione in caso di emergenza



Info in emergenza: preparare un messaggio preregistrato da mandare 
mediante altoparlanti con le auto della polizia municipale e mediante le 
radio

Pubblicare uno stralcio del PEE con le misure autoprotettive e di 
comportamento per la popolazione

ESEMPI:

LOCANDINA “COMPORTAMENTI DA SEGUIRE” DELLA CITTA’ DI ALESSANDRIA

VOLANTINO PER LA POPOLAZIONE SUL POLO CHIMICO INTEGRATO DI 
SANT’AGABIO – CITTA’ DI NOVARA

OPUSCOLO INFORMATIVO COMUNE DI BASALUZZO su tutti i rischi di protezione civile 
presenti sul territorio

E’ SUFFICIENTE la PUBBLICAZIONE SUL SITO? 
No…
Dovendo applicare il d.lgs.105/2015 occorre informare la popolazione che 
puo’ essere interessata da un evento incidentale.
Alcune modalità:

SI ASSEMBLEA / INCONTRO PUBBLICO

Finalità informativa e di coinvolgimento.

LUOGO: O in un luogo scelto nella zona vicina all’azienda (scelta si 
presta a critiche); meglio se al di fuori dell’area di intervento individuata 
nel PEE
OPPURE in un luogo caratteristico dell’organizzazione del Comune: 
Municipio; Sale della Protezione Civile; COC; 
MA ANCHE in qualsiasi luogo idoneo a consentire l’assemblea con 
proiezione magari di slides
ANCHE on-line (ormai è normale...)

AUTORITA’ PRESENTI:
Comune (Sindaco / Assessore) + Provincia/Città metropolitana



Prefettura se è stato redatto il PEE
Almeno un ente tecnico
L’Azienda

Importante coinvolgere l’Azienda che deve sentire come parte integrante 
della sua attività anche il rapporto con la popolazione e deve mostrare 
come tenga al territorio in cui si è insediata.

SEMPRE aprire alle domande e approfondimenti

Ci si espone a contestazioni e critiche? Sì, ma si dimostra che il Comune si
occupa dei propri cittadini e conosce e affronta i problemi del territorio.

ESEMPIO: Manifesto Assemblea Pubblica Comune di Palazzo Canavese 
per la consultazione sul PEE di un deposito di esplosivi (2023)

SI OPUSCOLO INFORMATIVO

Se il Comune realizza un opuscolo, oltre che renderlo disponibile sul sito 
sarebbe sempre opportuna una distribuzione materiale per posta o 
comunque a casa delle famiglie che abitano nell’area di intervento 
individuata dal PEE e presso le sedi delle attività produttive che vi 
lavorano.

Esempio: Opuscolo realizzato dal COMUNE DI BRA negli ‘Anni 90 con 
la collaborazione di soggetti istituzionali ma anche delle tre aziende a 
rischio insediate sul territorio e di altri soggetti privati “sponsor”

CAPITOLO I – I rischi e la Protezione Civile

- Tipi di rischi

- Servizio di protezione Civile Comunale: una occasione per descrivere 
cosa fa la prot. Civ, dove opera e con quali mezzi e persone, quindi una 
occasione per ricordare una importante attività del Comune

CAPITOLO II – La normativa sul rischio industriale



- Norma

- Principali definizioni necessarie a capire di cosa si parla

CAPITOLO III – Le aziende coinvolte sul territorio comunale
che cosa fanno

i rischi e danni possibili connessi

le misure di sicurezza adottate

COME VIENI INFORMATO DELL’EMERGENZA

COSA FARE IN CASO DI EMERGENZA

PARTE A CURA DELLE AZIENDE 
estratti della NOTIFICA da reperire sul portale MATTM 

SI ALTRE MODALITA’ 

Se già sviluppate sul territorio nell’ambito della protezione civile, 
tipicamente per il caso di rischio meteo/idrogeologico, possono aiutare 
altre modalità quali gli sms / whatsapp alla popolazione che 
volontariamente ha aderito al servizio di allertamento con questa modalità.
Si tratta di strumenti efficaci sul rischio idrogeologico, ambito in cui si 
riesce a prevedere lo scenario generale degli eventi con un certo lasso di 
tempo, meno rispetto al rischio industriale (eventi non prevedibili e che si 
sviluppano, spesso, con tempi molto rapidi).

Buon lavoro a Sindaci e dipendenti dei Comuni!

Torino, 12 novembre 2024            

Ing. Francesco Nannetti
Responsabile Ufficio Impianti a rischio tecnologico e trasporto transfrontaliero dei rifiuti

Città metropolitana di Torino
Referente ANCI nel Coordinamento nazionale “Seveso”



CITTA’ DI ALESSANDRIA
ASSESSORATO ALLA PROTEZIONE CIVILE

Chudi porte e finestre
Evita ogni fiamma e scintilla inutile

Spegni il riscaldamento

Ferma condizionatori e ventilazioni

Sintonizzati sulle radio e TV locali

Usa il telefono solo in caso di necessità

Per maggior precauzione proteggiti
con un panno bagnato la bocca e il viso

Rientra immediatamente in un
luogo chiuso

Non andare a scuola a riprendere i bam-
bini: personale addestrato si prenderà cura
di loro

Comportamenti da adottare
in caso di

1.Incidente 
industriale

2.Incidente 
a mezzi di 

trasporto di
sostanze 
pericolose

3.Incidente 
a metanodotto o 

a oleodotto

In tutti e tre i casi devi adottare questi comportamenti:

In ogni caso mantieni la calma, non telefonare per informazioni 
ma ascolta i notiziari trasmessi dalle nostre radio locali

Campagna di'informazione  a cura della Direzione Protezione Civile della Città di Alessandria realizzata con il contributo della Regione Piemonte

se ti trovi nelle vicinanze di un luogo in cui
si verifica un incidente di questo tipo, non
sarai avvisato dal suono della sirena, ma

dovrai comportarti nello stesso modo

se sei in casa o in ufficio se sei all’aperto

Protezione Civile 
Comune di Alessandria 0131-56216

Polizia Municipale
Pronto Intervento 0131-232333

Prefettura-Questura 113
Vigili del Fuoco 115
Carabinieri 112
Soccorso Sanitario 118

NUMERI UTILI

Radio CITY 91.3 MHz

Radio GAMMA 89.9 MHz

Radio GOLD 88.8 MHz

Radio VOCE SPAZIO 93.8 MHz

Radio B.B.S.I. 99.6 MHz

FREQUENZE RADIO LOCALI

Se abiti o ti trovi nei 
pressi di un'industria 

a rischio sarai avvisato 
di quanto sta 

avvenendo dal 
suono della sirena 

che ti avviserà 
anche del 

cessato allarme



Estratto dal Piano di Emergenza Esterno - Edizione 2014.
Ministero dell’Interno - Uffi cio Territoriale del Governo di Novara

POLO CHIMICO INDUSTRIALE DI SANT’AGABIO
ALBITE - RADICI CHIMICA - AZKO NOBEL - MEMC

IL PERICOLO PUÒ DERIVARE DAL RILASCIO DI SOSTANZE 
PERICOLOSE* QUALI FUMI O GAS DI ODORE PUNGENTE, IRRITANTI 

E TOSSICI SE INALATI IN ALTE CONCENTRAZIONI
*l’elenco completo delle sostanze pericolose ed il Piano di Emergenza Esterno sono consultabili 

sul sito web del Comune di Novara (www.comune.novara.it)

RADIO

Sintonizzarsi sulle frequnze: 

Radio Azzurra (FM 92.1 - 100.5)

UpRadio (FM 96.3)

Radio Onda Novara (FM 88.7 - 89.0)

Radio City Novara (FM 88.00)

CON IL CONTRIBUTO DI

SUONO DELLE SIRENE DEL POLO

Inizio emergenza suono continuo per 3 minuti

NUMERI UTILI

Vigili del Fuoco 115

Pronto Intervento 118

Polizia 113

Carabinieri 112

Sala Operativa Prefettura Provincia 
0321.665511

Polizia Municipale
0321.459252/0321.465222

IST
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EVACUAZIONE DECISA E ATTUATA SOLO A SCOPO PREVENTIVO
Può riguardare un numero ridotto di abitanti nelle immediate vicinanze dell’area industriale, 

precedentemente informati. Viene comunicata attraverso gli altoparlanti.

Contattare il 118 per qualsiasi 
emergenza sanitaria

e per le persone portatrici 
di handicap

o con dif  coltà motorie.

Chiudere acqua, luce e gas. 
Portare con sè documenti personali 

ed effetti di prima necessità.
Chiudere a chiave l’appartamento.

Se si usano i propri automezzi, 
seguire gli itinerari indicati 

dalle Autorità.
Oppure utilizzare i mezzi 

predisposti per l’emergenza. 

118

EVACUAZIONEEEVACUUAZION DECISA E ATTUATA SOLO A SCOPO PREVENTIVOVOATA SOLO A SCOPO PREVENTIVENTIVNDECISA E ATTUAATA SO
Può riguardare un numero ridotto di abitanti nelle immediate vicinanze dell’area industriale,

precedentemente informati. Viene comunicata attraverso gli altoparlanti.

EVACUAZIONE DECISA E ATTUATA SOLO A SCOPO PREVENTIVO
Può riguardare un numero ridotto di abitanti nelle immediate vicinanze dell’area industriale, 

precedentemente informati. Viene comunicata attraverso gli altoparlanti.

Palazzetto dello Sport
di Viale Kennedy

Palazzetto dello Sport
di Viale Kennedy

Palazzetto dello Sport
di Viale Verdi

Palazzetto dello Sport
di Viale Verdi

Punti di raccolta
in caso di evacuazione

Punti di raccolta
in caso di evacuazione

COSA FARE IN CASO DI EMERGENZA!
MANTENENDO LA CALMA FINO AL SEGNALE DI CESSATA EMERGENZA

COSA FARE
 Se si è all’aperto ripararsi in luogo chiuso
 Chiudere porte e fi nestre occludendo spiragli con panni bagnati
 Chiudere le fessure delle prese d’aria con nastro isolante o con panni bagnati
 Fermare gli impianti di ventilazione, di condizionamento e climatizzazione dell’aria
 Se si percepiscono odori pungenti tenere un panno bagnato sugli occhi, davanti al naso e alla bocca

✓
✓
✓
✓
✓

SE DECISO DAL PREFETTO L’EVENTUALE EVACUAZIONE SARÀ 
COMUNICATA MEDIANTE GLI ALTOPARLANTI DELLE AUTO 
DEI VIGILI URBANI 

FINE EMERGENZA: SUONO CONTINUO DELLE SIRENE DEL POLO PER 90 SECONDI

COSA NON FARE
 Andare a prendere i bambini a scuola
 Recarsi sul luogo dell’incidente
 Rifugiarsi in luoghi interrati o cantine

✓
✓
✓
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IIINNNFFFOOORRRMMMAAAZZZIIIOOONNNEEE   AAALLLLLLAAA   PPPOOOPPPOOOLLLAAAZZZIIIOOONNNEEE   
La conoscenza da parte della popolazione del Piano Comunale di Protezione Civile è elemento 

fondamentale per rendere tale strumento veramente efficace. 

L’informazione alla popolazione deve essere caratterizzata da uno stretto rapporto tra conoscenza 

- coscienza - autodifesa: 

 conoscenza intesa come adeguata informazione scientifica dell’evento mediante l’uso 

corretto dei mass media; 

 coscienza: presa d’atto della propria situazione di convivenza in una situazione di possibile 

rischio presente in un determinato territorio; 

 autodifesa: adozione di comportamenti corretti in situazioni estreme. 

 

PPPRRREEEMMMEEESSSSSSAAA   
Il territorio del Comune di Basaluzzo può essere interessato da diversi rischi derivanti da cause 

naturali, cioè non volute e non dipendenti dall’uomo, o da cause antropiche, cioè causate, anche 

se non volute, dall’uomo. 

Tutti i cittadini potrebbero essere interessati dal probabile verificarsi di uno di questi eventi; 

scendendo nello specifico i rischi interessanti il territorio del comune sono: 

1. Rischio idraulico: esso è determinato dagli effetti indotti sul territorio dal superamento dei 

livelli idrometrici critici (alluvioni/esondazioni) lungo i corsi d'acqua principali. 

2. Rischio idrogeologico: esso è determinato dall'instabilità dei versanti (frane), dovuta a 

particolari aspetti geologici e geomorfologici di questi, o di corsi fluviali in conseguenza di 

particolari condizioni ambientali, condizioni atmosferiche meteorologiche e climatiche che 

interessano le acque piovane e il loro ciclo idrologico una volta cadute al suolo, con possibili 

conseguenze sull'incolumità della popolazione e sulla sicurezza di servizi e attività su un dato 

territorio. 

3. Rischio di natura meteorologica: esso deriva da eventi meteorologici eccezionali, come 

siccità, grandine, nevicate, trombe d’aria, forte vento, ecc…; le attività di previsione 

consentono di comprendere quali sono i fenomeni attesi, in particolar modo gli eventi 

meteorologici estremi. Per raggiungere questo obiettivo vengono utilizzati in maniera 

coordinata strumenti e tecniche sofisticate: la meteorologia applicata, le immagini 

satellitari, i radar meteorologici, i modelli idraulici, etc. 

4. Rischio chimico-industriale: esso deriva dalla fuoriuscita da impianti industriali, cisterne 

o contenitori di vario tipo di sostanze tossiche, cioè composti chimici che provocano effetti 

nocivi sulla vita umana, animale e vegetale quando sono inalati, ingeriti, assorbiti per via 

cutanea o diffusi nell'aria, nell'acqua e nel suolo. Il rischio chimico-industriale comprende 

anche l'emanazione di sostanze infiammabili, come gas o altri combustibili, e di sostanze 

esplosive. Questi rilasci sono quasi sempre dovuti a cause incidentali, come incidenti 

stradali nel caso di spargimento di combustibili. Per questa ragione, soprattutto sul 

territorio del nostro Comune, questo rischio è strettamente connesso al rischio trasporti. 

Nel territorio del comune di Basaluzzo è insediata una attività industriale a rischio di 

incidente rilevante, cioè un evento quale un'emissione, un incendio o un'esplosione di 

grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si verificano durante l'attività di uno 

stabilimento e che diano luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per la salute 
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umana o per l'ambiente, all'interno o all'esterno dello stabilimento e in cui intervengano 

uno o più sostanze pericolose. 

5. Rischio per incidenti a vie e sistemi di trasporto: il rischio trasporti è rappresentato dal 

trasporto su gomma, ferrovie ed aerei di merci pericolose che viaggiano e sostano anche 

in centri abitati, con un potenziale pericolo di incidente, non facilmente identificabile nello 

spazio e nel tempo. Il rischio di incidenti nel sistema dei trasporti è relativo soprattutto al 

trasporto di materiali pericolosi; tale rischio può, in modo diverso, essere definito come 

rischio dovuto al trasporto di sostanze pericolose, oleodotti, metanodotti, elettrodotti,  

acquedotti, rete di distribuzione gas. 

6. Rischio incendi: esso si distingue in  

6.1 Rischio incendi boschivi: il 30% della superficie del nostro Paese è costituito da 

boschi, caratterizzati da un’ampia varietà di specie che nel corso dei millenni si sono adattate 

alla straordinaria variabilità dei climi, da quelli subaridi dell’estremo sud della penisola a quelli 

nivali dell’arco alpino. Il patrimonio forestale italiano, tra i più importanti d’Europa per ampiezza 

e varietà di specie, costituisce un'immensa ricchezza per l’ambiente e l’economia, per 

l’equilibrio del territorio, per la conservazione della biodiversità e del paesaggio. I boschi, 

inoltre, sono l’habitat naturale di molte specie animali e vegetali. Tuttavia ogni anno decine di 

migliaia di ettari di bosco bruciano a causa di incendi di natura dolosa o colposa, legate alla 

speculazione edilizia, o all’incuria e alla disattenzione dell’uomo. Negli ultimi trent’anni è andato 

distrutto il 12% del patrimonio forestale nazionale. Le conseguenze per l’equilibrio naturale 

sono gravissime e i tempi per il riassetto dell’ecosistema forestale e ambientale molto lunghi. 

Le alterazioni delle condizioni naturali del suolo causate dagli incendi favoriscono inoltre i 

fenomeni di dissesto dei versanti provocando, in caso di piogge intense, lo scivolamento e 

l'asportazione dello strato di terreno superficiale. I mesi a più elevato rischio sono quelli estivi, 

quando la siccità, l’alta temperatura ed il forte vento fanno evaporare parte dell’acqua 

trattenuta dalle piante, determinando condizioni naturali favorevoli all'innesco e allo sviluppo di 

incendi. 

6.2 Rischio incendi urbani: è costituito dalla possibilità che, per gravità propria o per le 

possibili conseguenze legate alla presenza del fuoco, si verifichi un incendio in grado di 

rappresentare un grave pericolo per l'incolumità della popolazione, dei beni e per la 

salvaguardia dell'ambiente. 

7. Rischio sismico: i terremoti non possono essere previsti. Il territorio italiano è esposto al 

rischio sismico ed il comune di Basaluzzo trova nella Zona sismica 2 (rischio sismico 

medio-alto, dove gli eventi sismici, seppur di minore intensità, rispetto alla zona 1  possono 

creare ingenti danni). E’ importante essere preparati ad affrontare il terremoto e, in 

qualunque contesto, è molto importante MANTENERE LA CALMA. Seguire alcune semplici 

norme di comportamento, adottare misure preventive e azioni corrette è indispensabile per 

non mettere in pericolo la vostra vita e quella dei familiari. 

8. Rischio nucleare: considerata la presenza nella vicinanza di centrale nucleare non 

completamente disattivata e delle centrali nucleari presenti sul territorio Europeo l’Italia, 

dopo aver interrotto l'attività delle proprie centrali nel 1997, ha elaborato un Piano 

Nazionale per le emergenze nucleari che individua e disciplina le misure necessarie per 
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fronteggiare gli incidenti che avvengono in impianti nucleari al di fuori del territorio 

nazionale, tali da richiedere azioni di intervento coordinate a livello nazionale. 

9. Rischio sanitario: (epidemia, epizoozia, ecc.): è sempre conseguente ad altri rischi o 

calamità ed emerge ogni volta che si creano situazioni critiche che possono incidere sulla 

salute umana. Difficilmente prevedibile, può essere mitigato se preceduto, durante il 

periodo ordinario, da una fase di preparazione e di pianificazione della risposta dei soccorsi 

sanitari in emergenza. 

E’ di fondamentale importanza che tutti collaborino e siano preparati ad affrontare situazioni di 

emergenza. Una conoscenza approfondita del territorio è propedeutica ad una pianificazione 

d’emergenza che parte innanzitutto dall’azione dei cittadini durante le situazioni di pericolo, 

affiancata da una risposta decisa ed organizzata da parte della struttura comunale di Protezione 

Civile. Tutto ciò contribuisce a diminuire i danni provocati dall’evento ed, in alcune circostanze, a 

prevenire l’evento stesso; inoltre fa sì che vi sia una migliore consapevolezza nei confronti delle 

emergenze territoriali. 

Con questo sintetico opuscolo il Comune di Basaluzzo, dotato di un proprio Piano di Protezione 

Civile già dall'anno 2004, si propone di fornire alla popolazione alcune informazioni di rilievo in 

merito alle attività della Protezione Civile e alle buone norme di comportamento generali da tenere 

in tutte le situazioni di emergenza in relazione al rischio individuato sul territorio comunale. 

Il Piano di Protezione Civile consente una migliore conoscenza dei possibili scenari di rischio che 

si possono verificare sul territorio attribuendo agli stessi una probabilità di accadimento. 

In base ai probabili scenari di rischio, il Comune ha predisposto precise procedure di emergenza, 

diverse a seconda del fenomeno che si manifesta sul territorio. 

 

SSSCCCOOOPPPIII   DDDEEELLLLLLAAA   PPPRRROOOTTTEEEZZZIIIOOONNNEEE   CCCIIIVVVIIILLLEEE   
Previsione: Attività di studio per l’individuazione delle cause dei fenomeni calamitosi. 

Identificazione dei rischi ed individuazione delle aree soggette ai rischi stessi. 

Prevenzione: Attività svolta ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si verifichino danni in 

conseguenza di eventi calamitosi, sulla base delle conoscenze acquisite. 

Soccorso: Attuazione degli interventi diretti ad assicurare alle popolazioni colpite ogni forma di 

soccorso e prima accoglienza. 

Superamento dell’emergenza: iniziative volte a riportare la popolazione alle normali condizioni di 

vita nel più breve tempo possibile. 

 

PPPIIIAAANNNOOO   CCCOOOMMMUUUNNNAAALLLEEE   DDDIII   PPPRRROOOTTTEEEZZZIIIOOONNNEEE   CCCIIIVVVIIILLLEEE   
 

Nel corso degli anni il Comune di Basaluzzo ha predisposto (2004) ed in seguito aggiornato (2012) 

il proprio Piano di Protezione Civile; tale strumento evidenzia le tipologie dei rischi presenti sul 

territorio comunale e le misure con le quali fronteggiare eventuali emergenze in caso di fenomeni 

calamitosi. 

Esso contiene: 

1. La mappa dei rischi del territorio comunale. 

2. Le procedure d’intervento in caso di evento calamitoso. 

3. Le procedure d’intervento in caso di emergenza. 
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4. Le risorse sul territorio (uomini, mezzi, strutture). 

5. Le aree di ricovero e recettività sul territorio. 

 

AAALLLLLLEEERRRTTTAAAMMMEEENNNTTTOOO   
 

La rete dei Centri Funzionali nazionali e regionali provvede ad assicurare con continuità un servizio 

in grado di offrire alle Autorità responsabili della Protezione Civile, ad ogni livello, informazioni 

riguardanti le condizioni meteorologiche e la probabilità che queste possano generare situazioni di 

emergenza di tipo idrogeologico e meteorico. Qualora l’evento previsto superi le “soglie di 

allertamento” il Centro Funzionale Centrale emette un “Avviso di Criticità”. Tale avviso attiva uno 

“Stato di Allerta” per il rischio considerato, indicando le aree interessate, gli scenari di rischio e 

ogni altra raccomandazione del caso. Tale attività consente di prevedere ragionevolmente 

determinati fenomeni che possono comportare rischi sul territorio regionale. 

L’Avviso di Criticità viene diramato a tutti gli interessati, in particolare ai Sindaci dei Comuni 

coinvolti, per consentire a questi ultimi di adottare per tempo una serie provvedimenti atti a 

garantire la sicurezza di persone e cose. 

 

RRRUUUOOOLLLOOO   EEE   RRREEESSSPPPOOONNNSSSAAABBBIIILLLIIITTTAAA’’’   DDDEEELLL   SSSIIINNNDDDAAACCCOOO   
 

Il primo responsabile di protezione civile in ogni Comune è il Sindaco che organizza le risorse 

comunali secondo piani prestabiliti per fronteggiare i rischi specifici del proprio territorio. 

Il Sindaco ha anche il dovere di informare ed avvertire la popolazione sui rischi attivi sul proprio 

territorio e sulle norme di prevenzione. In breve, il Sindaco ha l’obbligo di conoscere e riconoscere 

i rischi presenti sul proprio territorio e di essere il punto di riferimento, in caso di emergenza, 

all’interno del proprio territorio comunale. 

Il Sindaco, in quanto Autorità di Protezione Civile, deve: 

IN FASE DI PREVISIONE 

 Dotarsi di un piano di emergenza comunale; 

 Creare la struttura comunale di protezione civile; 

 Attivare la struttura comunale di protezione civile, in caso di emissione di un’allerta per il 

proprio territorio; 

 Seguire l’evoluzione di eventi che possono comportare rischi per la popolazione; 

 Informare la popolazione sui rischi e sulle misure di prevenzione da adottare. 

IN FASE DI EMERGENZA 

 Attivare il piano di emergenza comunale; 

 Effettuare i primi interventi urgenti e di soccorso alla popolazione e vigilare sulla loro effettiva 

attuazione; 

 Tenersi costantemente in contatto con le Strutture Operative di Protezione Civile per essere 

aggiornato sull’evoluzione dell’emergenza; 

 Informare la popolazione sull’evoluzione dell’emergenza; 

 Segnalare i danni subiti all’interno del proprio territorio. 
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NNNOOORRRMMMEEE   CCCOOOMMMPPPOOORRRTTTAAAMMMEEENNNTTTAAALLLIII   DDDEEELLL   CCCIIITTTTTTAAADDDIIINNNOOO   
IIINNN   CCCAAASSSOOO   DDDIII   EEEVVVEEENNNTTTIII   CCCAAALLLAAAMMMIIITTTOOOSSSIII   

 

TTTeeerrrrrreeemmmoootttooo   
Il terremoto è un fenomeno naturale non prevedibile che dura poco e che si ripete più 

frequentemente nelle stesse aree. Si manifesta con lo scuotimento della crosta terrestre e produce 

all’interno degli edifici fenomeni come la rottura di vetri e la caduta di oggetti e suppellettili. 

All’aperto può provocare il crollo degli edifici più vecchi, il crollo di muri alti ed instabili, fratture nel 

terreno e cadute di tegole, cornicioni, comignoli. L’intero territorio del Comune di Basaluzzo, 

secondo la classificazione sismica vigente ricade in zona 3 ossia quella a basso rischio, tuttavia è 

bene seguire le buone norme indicate per limitare i danni. 

Importantissimo in caso di sisma è non farsi prendere dal panico. 

COSA FARE DURANTE UN TERREMOTO 

 Ripararsi sotto architravi, tavoli o letti, proteggendosi la testa con qualcosa di morbido; 
 Allontanarsi dai balconi, dalle mensole, dalle pareti divisorie, dalle finestre e da mobili 

pesanti; 
 Uscire dagli ambienti rivestiti con piastrelle che potrebbero staccarsi con violenza dai muri; 
 Non usare ascensori perché potrebbero bloccarsi o precipitare; 
 Non correre verso le scale, in quanto queste sono la parte più debole dell’edificio; 
 Allontanarsi dagli edifici, dai muri di recinzione, dagli alberi e dalle linee elettriche; 
 Se ci si trova all’interno di auto è consigliato fermarsi lontano da ponti, cavalcavia o zone di 

possibili frane; 
 Considerare che probabilmente accadranno interruzioni nel funzionamento di semafori e dei 

passaggi a livello; 
 Raggiungere l’Area d’Attesa luogo sicuro” più vicina. 

COSA FARE DOPO UN TERREMOTO 

 Verificare se vi sono danni agli impianti ed alle apparecchiature di uso domestico e chiudere 
gli interruttori generali del gas e della corrente elettrica; 

 Se si decide di lasciare la casa, indossare sempre scarpe robuste per non ferirsi con 
eventuali detriti; 

 Non bloccare le strade con l’automobile, è sempre meglio e più sicuro uscire a piedi; 
 Prestare attenzione ad oggetti pericolosi che si possono trovare per terra come fili elettrici, 

vetri ed oggetti appuntiti; 
 Non tenere occupate le linee telefoniche perché potrebbero crearsi dei sovraccarichi; 
 Raggiungere l’Area d’Attesa “luogo sicuro” più vicina seguendo le vie d’accesso sicure 

individuate e chiedere soccorso per le persone che ne hanno bisogno. 

 

EEEvvveeennntttooo   iiidddrrrooogggeeeooolllooogggiiicccooo   
Gli eventi idrogeologici ipotizzabili sul territorio di Basaluzzo riguardano smottamenti, frane o 

allagamenti che, nella maggior parte dei casi, possono verificarsi in concomitanza di prolungati 

periodi piovosi o eventi di piogge brevi ed intense. 

COSA FARE DURANTE IN CASO DI FRANA O SMOTTAMENTO 

 Se non è possibile uscire per tempo e in sicurezza, rimanere all’interno dell’edificio in cui ci si 
trova riparandosi sotto architravi o in prossimità di muri portanti, oltre ad allontanarsi da 
finestre e non utilizzare ascensori; 

 Cercare di chiudere il rubinetto del gas e staccare il contatore generale dell’impianto elettrico; 
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 Allontanarsi il più rapidamente possibile, lateralmente al corpo di frana, cercando di 
raggiungere una posizione più elevata e stabile guardando sempre la frana; 

 Non soffermarsi sotto edifici, pali o tralicci, linee elettriche, alberature che potrebbero crollare 
 Non percorrere strade interessate da una frana né inoltrarsi sul corpo di una frana; 
 Possibilmente segnalare il pericolo ad altri che potrebbero sopraggiungere. 

COSA FARE DOPO IN CASO DI FRANA O SMOTTAMENTO 

 Rimanere lontani dall’area di frana in quanto il fenomeno potrebbe ripetersi; 
 Verificare se vi siano persone che necessitano di aiuto e segnalarne la presenza ai 

soccorritori; 
 Non rientrare nelle abitazioni se non dopo attenta valutazione di tecnici impiantisti e 

strutturisti. 

COSA FARE PRIMA IN CASO DI ALLAGAMENTO 

 Ascoltare i notiziari forniti dalle radio o tv per conoscere l’evoluzione dei fenomeni meteo 
previsti; 

 Se si risiede in zona a rischio evitare di soggiornare a livelli inondabili e porre al sicuro la 
propria autovettura in aree non raggiungibili dall’allagamento; 

 Porre delle paratie a protezione dei locali situati al piano strada e chiudere o bloccare le porte 
di cantine o seminterrati; 

 Rimanere preferibilmente in casa. 

COSA FARE DURANTE IN CASO DI ALLAGAMENTO 

 Evitare l’uso dell’automobile se non in casi strettamente necessari; 
 Se si è in auto, non tentare di raggiungere comunque la destinazione prevista, ma trovare 

riparo nello stabile più vicino e sicuro; 
 Evitare di transitare o sostare lungo gli argini dei corsi d’acqua, sopra ponti o passerelle; 
 Fare attenzione ai sottopassi: si possono allagare facilmente; 
 Dirigersi verso luoghi sopraelevati e al riparo; 
 Non cercare di mettere in salvo qualunque bene o materiale; 
 In caso di allagamento dei propri locali, staccare la corrente, chiudere il gas, trasferirsi ai 

piani superiori o in un luogo al sicuro; 
 Aiutare anziani, bambini e persone diversamente abili a mettersi al sicuro 
 Se si è in aree urbane, prestare attenzione al passaggio in sottovia e sottopassi. 
 Evitare di recarsi o di soffermarsi in luoghi come cantine, scantinati, piani bassi e garage; 
 Se si è alla guida, limitare la velocità o effettuare una sosta a causa dell’asfalto reso viscido 

dalla pioggia nonché per la ridotta visibilità; 
 Evitare di passare sotto scarpate naturali o artificiali; 
 Evitare la confusione e mantenere la calma. 

COSA FARE DOPO IN CASO DI ALLAGAMENTO 

 Una volta raggiunta l’area di attesa sicura, individuata nel Piano di Protezione Civile del tuo 
Comune, seguire le indicazioni fornite dalle Autorità; 

 Evitare le zone dove è ancora presente il ristagno delle acque; 
 Dopo l’inondazione di una strada, fare attenzione alle zone dove l’acqua si è ritirata, il fondo 

potrebbe essere indebolito e collassare sotto il peso di un’automobile; 
 Evitare il contatto con l’acqua: può condurre corrente elettrica per la presenza di linee 

interrate. 
 

IIInnnccceeennndddiiiooo   bbbooosssccchhhiiivvvooo   
Per incendio boschivo si intende l’innesco e la propagazione del fuoco in aree boscate, coltivate o 

incolte, quasi sempre imputabile all’azione dell’uomo. Nel Comune di Basaluzzo non ci sono aree 

a rischio di incendio boschivo, salvo alcune piccole aree boscate. Ad ogni modo in caso di 
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avvistamento chiamare il numero telefonico nazionale 1515 (senza prefisso) del Corpo Forestale 

dello Stato e/o gli altri numeri di pronto intervento. 

COSA FARE PRIMA DI UN INCENDIO BOSCHIVO 

 Non gettare mozziconi di sigaretta o fiammiferi ancora accesi (da ricordare che nei periodi a 
rischio di incendio è sempre vietato fumare nei boschi); 

 Non abbandonare rifiuti sul terreno ma riporli negli appositi contenitori; 
 Non bruciare stoppie, paglia o residui vegetali in maniera incontrollata (da ricordare che nei 

periodi a rischio di incendio è sempre vietato bruciare residui in prossimità dei boschi); 
 Non accendere fuochi in zone boscate ma servirsi delle aree appositamente attrezzate; 
 Non parcheggiare l’auto su terreni con erba secca in quanto il calore della marmitta può 

innescare un incendio; 
 In caso di avvistamento di un incendio, telefonare immediatamente al 1515 (Corpo Forestale 

dello Stato) o al 115 (Vigili del Fuoco). 

COSA FARE DURANTE UN INCENDIO BOSCHIVO 

 Se si tratta di un principio di incendio, si può provare a spegnerlo battendo con una frasca o 
un ramo verde, con l’avvertenza di tenere il vento alle spalle ed una via di fuga libera; 

 Nel caso in cui il fuoco stia avvicinandosi e solo se non vi sono altre vie di fuga, allontanarsi 
tentando di passare - dove il fuoco è meno intenso e se possibile - dall’altra parte 
dell’incendio o sui lati, nelle zone già bruciate e quindi sicure, per aspettare i soccorsi; 

 Se ci si trova in luoghi sovrastanti un incendio, non fermarsi a guardare perché il fuoco, 
alimentato dal vento, potrebbe raggiungere la nostra posizione. 

 Se il fuoco circonda la casa o il riparo in cui ci si trova, verificare immediatamente l’esistenza 
di una via di fuga sicura (strada o corso d’acqua), altrimenti sigillare porte e finestre - meglio 
se con stracci bagnati - e cercare di segnalare la propria posizione; 

 Se si è esperti della zona, segnalare alle squadre di intervento strade e sentieri che 
conducono all’incendio. 

COSA FARE DOPO UN INCENDIO BOSCHIVO 

 In caso di abiti in fiamme, cercare con ogni mezzo di soffocare il fuoco (con una coperta, 
gettando liquido non infiammabile, rotolandosi a terra, ecc…), non correre in quanto l’aria 
alimenta le fiamme, non togliere dalla pelle i vestiti bruciati ma portarsi immediatamente al 
pronto soccorso; 

 In caso di fumo, allontanarsi dalla zona tenendosi sopravento e coprendo naso e bocca con 
un fazzoletto possibilmente bagnato; 

 In caso di piccole scottature, mettere la parte bruciata sotto l’acqua fredda e coprirla con un 
panno pulito che non lasci peli, non usare cerotti, alcool, olio o grassi sulla scottatura e, se 
risulta più grave del previsto, recarsi al pronto soccorso; 

 In caso di piccole ferite, lavare la ferita con acqua corrente e pulirla intorno con acqua e 
sapone; se la ferita è grave disinfettare, bendare con garza e recarsi al pronto soccorso. 

 

AAAvvvvvveeerrrssseee   cccooonnndddiiizzziiiooonnniii   mmmeeettteeeooorrrooolllooogggiiiccchhheee   (((nnneeevvviiicccaaattteee   aaabbbbbbooonnndddaaannntttiii,,,   ggghhhiiiaaacccccciiiooo,,,   vvveeennntttiii   fffooorrrtttiii,,,   

nnneeebbbbbbiiiaaa,,,   ppprrreeeccciiipppiiitttaaazzziiiooonnniii   iiinnnttteeennnssseee,,,   gggrrraaannndddiiinnnaaattteee,,,   eeecccccc...)))   
Gli eventi meteorici avversi, pur appartenendo alla casistica degli eventi prevedibili, risultano 

difficilmente prevedibili nell’intensità e possono costituire una fonte di pericolo da non sottovalutare 

per la popolazione. 

COSA FARE IN CASO DI AVVERSE CONDIZIONI METEOROLOGICHE 

Il modo più efficace per difendersi da tali eventi è attuare dei semplici comportamenti di 

autoprotezione basati sul BUON SENSO. 
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Ad esempio se si è alla guida e si viene sorpresi da forte vento, occorre moderare la velocità 

evitando, se possibile, di percorrere ponti o altre vie pericolose. Se si è alla guida di un mezzo 

telonato sarebbe prudente fermarsi e, se non possibile, almeno ridurre la superficie telonata. 

In caso di abbondanti nevicate evitare di uscire di casa se non per stretta necessità, altrimenti 

montare le catene o i pneumatici da neve e mantenere prudenza e comportamento vigile alla 

guida. 

Nel caso di grandinate trovare un rifugio coperto finché non cessa il fenomeno. 

 

OOOnnndddaaattteee   dddiii   cccaaalllooorrreee   
Le ondate di calore sono condizioni meteorologiche estreme che si verificano durante la stagione 

estiva caratterizzate da temperature elevate, al di sopra dei valori usuali, che possono durare 

giorni o settimane. 

COSA FARE IN CASO DI ONDATE DI CALORE 

 Evita di stare all'aria aperta tra le ore 12 e le 18. Sono le ore più calde della giornata; 
 Fai bagni e docce d'acqua fredda per ridurre la temperatura corporea; 
 Scherma i vetri delle finestre con persiane, veneziane o tende per evitare il riscaldamento 

dell'ambiente; 
 Bevi molta acqua. Gli anziani devono bere anche in assenza di stimolo della sete. Anche se 

non hai sete, il tuo corpo potrebbe avere bisogno di acqua; 
 Evita bevande alcoliche, consuma pasti leggeri, mangia frutta e verdure fresche. Alcolici e 

pasti pesanti aumentano la produzione di calore nel corpo; 
 Indossa vestiti leggeri e comodi, in fibre naturali. Gli abiti in fibre sintetiche impediscono la 

traspirazione, quindi la dispersione di calore; 
 Accertati delle condizioni di salute di parenti, vicini e amici che vivono soli e offri aiuto perché 

molte vittime delle ondate di calore sono persone sole; 
 Soggiorna anche solo per alcune ore in luoghi climatizzati per ridurre l'esposizione alle alte 

temperature. 
 

GGGeeessstttiiiooonnneee   dddeeelll   rrriiisssccchhhiiiooo   iiinnnddduuussstttrrriiiaaallleee   pppeeerrr   lllaaa   ppprrreeessseeennnzzzaaa   dddeeellllllooo   ssstttaaabbbiiilll iiimmmeeennntttooo   IIICCCEEE   sss...ppp...aaa...   

(((eeexxx   PPPCCCAAA   sss...ppp...aaa...)))   
Il Decreto Legislativo n. 334/99 e sue modifiche ed integrazioni relativo al "controllo dei pericoli di 

incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose" conferma l'attribuzione dei 

compiti ai Sindaci dei comuni ove sono localizzati gli stabilimenti industriali a rischio di incidente 

rilevante, in materia di informazione alla popolazione. 

Tale norma prevede che il Comune individui i contenuti della campagna informativa da realizzare, 

predisponendo adeguati sistemi di diffusione idonei a raggiungere la popolazione presente nelle 

zone a rischio. Le informazioni da divulgare riguardano la pericolosità delle sostanze presenti negli 

stabilimenti, gli effetti di queste sull'uomo e sull'ambiente in caso di incidente rilevante, 

l'indicazione delle zone a rischio nonché i sistemi di autoprotezione da far adottare alla 

popolazione in caso di allarme. 

Si sottolinea che la probabilità di accadimento di un incidente rilevante, cioè in grado di produrre 

danni alla popolazione e all'ambiente, è piuttosto rara per il fatto che la normativa vigente di settore 

prevede specifici obblighi sia per il gestore dello stabilimento in materia di gestione della sicurezza 

sia per le Autorità pubbliche in materia di sorveglianza e controllo delle attività a rischio. La 
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normativa è finalizzata a prevenire gli incidenti e, nel caso di accadimento, a limitarne le 

conseguenze dannose attraverso adeguate pianificazioni di emergenza (Piano comunale di 

protezione civile, Piano di emergenza esterno, Piano di emergenza interno). 

I Piani di emergenza sono gli atti formali con cui si organizza sul territorio la risposta tempestiva ed 

efficace ad una emergenza scaturita dal verificarsi di un eventuale incidente rilevante. 

Nello stabilimento sono detenuti i prodotti dei derivati teofillinici (Etamifillina Cloridrato, Xantinol 

Nicotinato, Diidrossipropilteofillina e Acido Teofillin 7-Acetico). 

Secondo le caratteristiche delle sostanze utilizzate nei cicli produttivi o immagazzinate nei depositi 

degli impianti industriali, possono verificarsi tre tipologie di eventi incidentali: 

SCENARIO T - Rilascio di sostanza tossica 

SCENARIO E - Rilascio di energia: - barica (esplosione) 

SCENARIO N - Rilascio di sostanza tossica per l'ambiente. 

CODIFICA DELLA GRAVITÀ DEGLI SCENARI INCIDENTALI O DEI LIVELLI DI PERICOLO 

Sulla base delle conseguenze previste dagli scenari incidentali ipotizzati, si può distinguere una 

scala graduata di livelli di pericolo cui devono riferirsi le procedure di allenamento e le conseguenti 

azioni di intervento e soccorso di ciascuno dei soggetti coinvolti: 

CODICE ARANCIONE: eventi di limitata estensione, riferibili ad incidenti causati da rilasci tossici 

e/o energetici aventi un impatto contenuto all'interno dell'area di stabilimento. 

CODICE ROSSO: eventi estesi, eventi riferibili ad incidenti causati da rilasci tossici e/o energetici 

aventi un potenziale impatto all'esterno dell'area dello stabilimento. 

I sistemi di allarme prevedono una segnalazione d'inizio emergenza (Codice Rosso) che verrà 

effettuata mediante una sirena con segnale CONTINUO udibile all'esterno dello stabilimento, 

azionata dal Responsabile del Piano di Emergenza Interno dello stabilimento e mediante 

messaggio verbale diffuso tramite l'automezzo della Polizia Municipale munito di altoparlante: 

"Attenzione: si è verificato un incidente presso lo stabilimento ICE s.p.a. - è stato attivato il piano di 

emergenza — le forze di intervento sono all'opera per mantenere la situazione sotto controllo — 

rimanete chiusi dentro le vostre abitazioni o cercate riparo nel locale chiuso più vicino —prestate 

attenzione ai messaggi trasmessi con altoparlante - Ripeto: ..." 

CESSATO ALLARME: Il segnale di fine emergenza verrà diramato mediante messaggio verbale 

diffuso tramite l'automezzo della Polizia Municipale munito di altoparlante. 

I comportamenti e le misure di autoprotezione della cittadinanza al segnale d'allarme sono i 

seguenti: 

COSA FARE SE SI È FUORI CASA: 
 cerca riparo nel locale al chiuso più vicino 

COSA FARE SE SI È IN AUTO:  
 allontanati in direzione opposta allo stabilimento 
 astieniti dal fumare 
 non recarti sul luogo dell'incidente 

COSA FARE SE SI È A CASA O RIFUGIATI AL CHIUSO: 
 non usare ascensori 
 astieniti dal fumare 
 chiudi le porte e le finestre che danno sull'esterno, tamponando le fessure a pavimento con 

strofinacci bagnati 
 ferma i sistemi di ventilazione o di condizionamento 
 recati nel locale più idoneo in base alle seguenti caratteristiche, evitando assolutamente gli 



 
Comune di Basaluzzo 

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 
 

11 

scantinati: poche aperture, posizione nei locali più interni dell'abitazione, disponibilità di 
acqua, presenza di muri maestri 

 presta la massima attenzione ai messaggi trasmessi dall'esterno per altoparlante 
 non usare il telefono né per chiedere informazioni né per chiamare parenti o amici 
 attendi che venga diramato il segnale di cessata emergenza 

 

EEEpppiiidddeeemmmiiieee   eee   pppaaannndddeeemmmiiieee   iiinnnfffllluuueeennnzzzaaallliii   
L'influenza è una malattia respiratoria acuta dovuta all'infezione da virus influenzali; essa si 

manifesta prevalentemente nel periodo invernale. 

Per pandemia di influenza si intende la diffusione di un nuovo virus influenzale tra la popolazione 

di tutto il mondo; in alcuni casi la mancanza di vaccino e la conseguente assenza di immunità nella 

popolazione determina una campagna volta alla riduzione dei contagi che può portare anche a 

misure restrittive gestite dagli organi superiori (Regione e Governo centrale). 

COSA FARE PER PREVENIRE: 

 Vaccinarsi in presenza di virus influenzale "conosciuto", soprattutto per i soggetti a rischio, è 
il modo migliore di prevenire e combattere l'influenza perché si riducono notevolmente le 
probabilità di contrarre la malattia e, in caso di sviluppo di sintomi influenzali, sono meno 
gravi e viene ridotto il rischio di complicanze. 

 In caso di virus "sconosciuto" (assenza di vaccino) seguire scrupolosamente le misure di 

contenimento adottate dal governo centrale che hanno l'obiettivo di rallentare e 

circoscrivere il più possibile la circolazione del virus. 

COME COMPORTARSI IN CASO DI INFLUENZA O PANDEMIA INFLUENZALE: 

 Consultare il proprio medico di base per avere informazioni attendibili e aggiornate sulla 
malattia e sulla eventuale vaccinazione. 

 Informarsi se si rientra nelle categorie a rischio per cui è consigliata la vaccinazione; alcuni 
soggetti sono più vulnerabili di altri al virus. 

 Ricorrere alla vaccinazione solo dopo avere consultato il proprio medico di base. La 
vaccinazione protegge dal virus, ma per alcuni soggetti può essere sconsigliata. 

 Consultare i siti web e seguire i comunicati ufficiali delle istituzioni per essere aggiornati 
correttamente sulla situazione epidemiologica. 

 Seguire scrupolosamente le indicazioni delle autorità sanitarie, perché in caso di pandemia 
potrebbero essere necessarie misure speciali per la propria sicurezza. 

 Se presenti i sintomi segnalati dall’autorità competente rivolgersi subito al medico di base; 
una pronta diagnosi aiuta la propria guarigione e riduce il rischio di contagio per gli altri. 

 Praticare una corretta igiene personale e degli ambienti domestici e di vita per ridurre il 
rischio di contagio. 

 Se si ha una persona malata in casa, evitare la condivisione di oggetti personali onde evitare 
il contagio. 

 

PPPEEERRR   MMMAAAGGGGGGIIIOOORRRIII   IIINNNFFFOOORRRMMMAAAZZZIIIOOONNNIII   PPPOOOTTTEEETTTEEE   RRRIIIVVVOOOLLLGGGEEERRRVVVIII   AAA   
 
COMUNE DI BASALUZZO  
VIA NUOVA 7 – 15060 BASALUZZO 
TELEFONO: 0143 – 489107 
FAX: 0143-489370 
E MAIL: tecnico@comune.basaluzzo.al.it  
SITO INTERNET: www.comune.basaluzzo.al.it 


















































